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FURTI

PADOVA Depredavano negozi e
auto e poi nascondevano la re-
furtiva all’interno di un appar-
tamento e garage di via Gua-
nella. Gli agenti della Squadra
mobile hannomesso lemanet-
te ai polsi a due predonimolda-
vi, Ion Arghir di 41 anni e Popa
Toma di 45, accusati di essere
gli autori di una serie di furti
compiuti nel Padovano negli
ultimimesi.

LE INDAGINI
Le indagini sono partite a se-

guito di un controllo delle “Fai-
ne”, la squadra speciale creata
all’interno della Mobile per in-
seguire i ladri e arrestare chi
commette furti e spaccate, na-
te per contrastare i reati preda-
tori. I due viaggiavano a bordo
di un’Opel Astra, con targa fra-
cese, in corso Australia a metà
ottobre scorso, all’interno del-
la quale c’erano altre tre perso-
ne, estranee ai fatti.

IL CONTROLLO
Durante il controllo il con-

ducente i due si sono dimostra-
ti particolarmentenervosi e ne
avevano ben ragione visto che
all’interno dell’auto c’erano ar-
nesi da scasso e che Toma era
tornato in Italia nonostante il
provvedimento di espulsione,
motivo per cui è scattato l’arre-
sto. Durante la perquisizione,
nelle tasche del 41enne, sono
state trovate le chiavi di un
portone. Gli agenti hanno sco-
perto che si trattava di un ap-
partamento con garage di via
Guanella.Quando sono entrati
dentro hanno trovato il botti-
no degli ultimi colpi: tute da
moto, numerosi occhiali, una
bicicletta da duemila euro,
astucci in pelle, selle, scarpette
daciclista.

IL PROVVEDIMENTO
Mentre per Toma sono scat-

tate subito le manette, visto
che nonha rispettato il provve-
dimento di espulsione da cui
era stato colpito, il secondo ha
rimediato un divieto di dimo-
ra. Il moldavo, però, non ci ha
dato peso e i poliziotti della
Mobile l’hanno trovatomentre
girovagava in via Faggin dopo
aver compiuto un furto almer-
cato dell’Arcella. Anche per
lui, a questo punto, è scattato
l’arresto.

LA BANDA
Secondo gli investigatori, si

tratta dei componenti di una
banda specializzata nel furto
di negozi e autovetture, tanto
che nel loro covo sono stati rin-
venuti numerosi oggetti e capi
d’abbigliamento, rubati in al-
cuni esercizi commerciali spe-
cializzati in articoli sportivi
per ciclisti emotociclisti. I poli-
ziotti hanno riconsegnato già
parte della refurtiva, tra cui an-
che la bicicletta da corsa del
valoredi duemila euro.

M.Lucc.

IL PROGETTO

PADOVA “Abitare ristretti” è il pro-
getto, avviato lo scorso maggio,
che ha reinventato all’interno del
carcere Due Palazzi, i laboratori
di confezionamento del tea, lega-
toria e della Fischer Italia, dove
sono impiegati alcuni detenuti
nell’assemblaggio di minuterie
metalliche. Ed è in particolare
quest’ultimo luogo che ha visto
gli interventi maggiori, non solo
tinteggiatura delle pareti con co-
lori accesi come il giallo ma, so-
prattutto, il ridisegno degli spazi
per dar vita a un posto di lavoro
più efficientema, soprattutto, più
accogliente, dove i detenuti lavo-
rano per 4 ore e mezzo al giorno.
A gestire le attività la cooperativa
sociale “AltraCittà” (27 le persone

detenute impiegate) e “Ristretti
Orizzonti- Granello di Senape”
che ieri festeggiava una presenza
ventennale, che si occupa della
redazionedella rivista, del Centro
documentazione e del TgDue Pa-
lazzi. L’esigenza di ristrutturare
gli spazi è stata dettata dall’au-
mento delle richieste di lavoro da
parte dei detenuti. A realizzare il
progetto, nato durante la Bienna-

le di Architettura di Venezia nel
2016, studenti, tirocinanti e do-
centi, dopo un periodo di ascolto
e condivisione con le persone che
vivono e lavorano negli spazi rivi-
sitati. All’inizio di quest’anno al
ripensamento architettonico si è
aggiunto quello del colore grazie
al colorificioArd -Raccanello che
ha dato la disponibilità tecnica.
Nel confronto con i detenuti infat-

ti era emerso che il colore è un
elemento essenziale nella fase di
cambiamento che ha favorito ed
entusiasmato una nuova energia
e dinamica: la scelta è caduta sul
giallo, abbinato alla creatività del-
la legatoria; dell’arancione, colo-
re pieno e vitale che ricorda il
tuorlo dell’uovo centro della vita
per l’assemblaggio; il bianco, uti-
lizzato per lo studio del Tg e per il
corridoio, perché considerato un
coloredacui partire.
Al taglio del nastro, benedetto

da don Marco Pozza, erano pre-
senti numerose autorità ed i rap-
presentanti Fischer Italia. «L’atti-
vità con le persone detenute è sta-
ta avviata nel 2014, e comprende-
va la rielaborazione manuale di
alcuni prodotti, ma il laboratorio
risultava troppo piccolo - ha spie-
gato Stefano Marzolla direttore
generale Fischer Italia - ora le per-
sone si occuperanno anche di
confezionamento ed imballaggio
per prodotti che prevedono tem-
pi brevi di risposta come, ad
esempio, confezioni speciali o ar-
ticoli promozionali. Sono impie-
gate 12 personema si sta valutan-
do l’incrementodel personale”.

LuisaMorbiato
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CRIMINALITÀ

PADOVA Era arrivato da Napoli per
raggirare gli anziani fingendosi a
volte avvocato, a volte carabinie-
re,ma è stato scoperto degli agen-
ti della Squadra Mobile e denun-
ciato.Nella sua camerad’albergo,
sotto al materasso, aveva nasco-
sto il bottino: mille euro in con-
tanti e vari gioielli. Protagonista
un campano di 39 anni, arrivato
in trasferta a Padova, proprio per
mettere in atto i colpi: un compli-
ce “centralinista” chiamava le vit-
time annunciando loro che, a se-
guito di una disgrazia capitata a
qualche parente, era in arrivo a
casa loro un legale o un militare
dell’Arma in borghese che avreb-
be chiesto una cauzione per far
uscire di prigione il congiunto.
Quindi, dopo poco, suonava alla
porta il napoletano, un uomo di-
stinto e ben vestito, che si faceva
consegnare contanti e preziosi e
poi sene andava.

TECNICA RODATA
Almalvivente è stata addebita-

ta una truffa ai danni di una 79en-
ne residente inCittàGiardino, cui
i poliziotti giusto ieri hanno ri-
consegnato tra mille ringrazia-
menti due anelli e mille euro che
le erano stati sottratti con l’ingan-
no. Gli agenti della Squadramobi-
le, guidata daMauro Carisdeo, so-

noconvinti, però, che il truffatore
abbia messo a segno altri colpi,
tra il 15 e il 18 novembre, periodo
in cui ha soggiornato nel capoluo-
go. La truffa all’anziana è avvenu-
ta giovedì 16 novembre. Nella
stessa giornata le centrali operati-
ve di polizia e carabinieri hanno
ricevuto numerose chiamate di
persone che segnalavano la tele-
fonata sospetta di un avvocato
che chiedeva loro denaro per un
parente finito in manette. I poli-
ziotti si sono, dunque, appostati
vicinoalle abitazioni cheavevano
allertato i numero di emergenza
e hanno individuato il napoleta-
no. L’uomo soggiornava in un al-
bergo del centro storico e stava
battendo le zone residenziali del-
la città, dove abitano anziani da
depredare con l’inganno. Il gior-
no seguente, quando il napoleta-
no avrebbe dovuto lasciare l’ho-
tel, gli agenti hanno effettuato
una perquisizione: nella sua ca-
mera, sotto al materasso, hanno
trovato mille euro in contanti e
numerosi gioielli, che il 39enne
ha ammesso fossero rubati, assi-
curando però che provenissero
da Napoli. Il malvivente è stato
denunciato a piede libero per
truffa e ricettazione. Gli agenti
hanno quindimostrato la foto se-
gnaletica alla 79enne che ha subi-
to riconosciuto il napoletano, an-
che per via di un accentuato stra-
bismo, e le hanno ridato due anel-
li emille euro, che la donnaaveva
consegnato al malvivente a fron-
te di una richiesta di 8mila euro,
necessari a far uscire dal carcere
marito e figlia, arrestati a seguito
di un incidente stradale. Quando
l’anziana è tornata in possesso
dei suoi gioielli, conunvalore per
lei più sentimentale, chemateria-
le, ha ringraziato i poliziotti.

MarinaLucchin
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Nascondevaunettodihashish
e350euronel cappucciodel
giubbino,maèstato scoperto
dimilitaridellaguardiadi
finanza.Èstatoarrestatoper
spaccioBaddadiRamzi,
tunisinodi 38anni,
domiciliatoaMusilediPiave
inprovinciadiVenezia.
L’uomo, stavascendendonel
sottopassodella stazione
quando,allavistadelleunità
cinofiledei finanzieri, ha
cambiatovelocemente
direzionedandosipoialla
fuga.Dopounbreve
inseguimento, il tunisinoè
statoraggiuntoebloccatodai
militari che l’hanno
sottopostoacontrollo,
rinvenendo,nascosto
all’internodelcappucciodel

giubbino,unaplaccadi
“fumo”da 100grammie350
euro inbanconoteda50.
Ladroga, secondo il comando
provincialedellaGuardiadi
finanza, guidatadaFabio
Dametto, eradestinataa
rifornire lapiazzadello
spacciodiMusilediPiave,
doveabita il tunisino.
I finanzieri dopo la
perquisizionepersonale, si
sonodiretti al domiciliodello
straniero,dovehanno
rinvenutounbilancinodi
precisione.Giàgravatoda
precedenti sempreper
spaccio, finito inmanettenel
2003, 2007, 2008e2010,
l’uomoèstatoarrestatoe
condottoal carceredi viaDue
Palazzi.

Hashish infilato nel cappuccio

Stazione, pusher arrestato dai finanzieri

LA SQUADRA MOBILE
STA PROSEGUENDO
LE INDAGINI PER CAPIRE
SE IL MALVIVENTE
HA MESSO A SEGNO
ULTERIORI COLPI

PRESENTATI I NUOVI
LABORATORI COLORATI
PER LE ATTIVITÀ
DI LEGATORIA,
CONFEZIONE DEL THE
E ASSEMBLAGGIO

`Derubavano
negozi di moto
e auto parcheggiate

IL BOTTINO La refurtiva
recuperata nel garage

LA BIBLIOTECA Libri e giornali in carcere a disposizione dei detenuti

SCOPERTI
DALLE “FAINE”
IN POSSESSO
DI ARNESI DA SCASSO
MENTRE PERCORREVANO
CORSO AUSTRALIA

Scoperti predoni,
nascondevano
il bottino in garage

Finto legale
truffava
gli anziani:
denunciato

Al Due Palazzi boom di detenuti che vogliono lavorare

Padova

`Napoletano nei guai. Raggirata donna
di 79 anni: le ha spillato soldi e gioielli

LA REFURTIVA I soldi e i gioielli trovati sotto il materasso nella
camera d’albergo del 39enne napoletano denunciato

L’EVENTO Inaugurati i nuovi laboratori all’interno del carcere


